
VERIFICA DEL RAGGIUNGIMENTO DEL PRIMO OBIETTIVO FISSATO DAL PATTO DI STABILITA’ 
(MIGLIORAMENTO DEL SALDO FINANZIARIO ) NEL CORSO DEL 2000 
 
La disciplina definita a livello provinciale, approvata dalla Giunta Provinciale con delibera n. 7408 di data 19.11.1999  e 
s.m. prevede per i Comuni che nel 2000 abbiano raggiunto il primo obiettivo l’applicazione di “sistemi premianti, … in 
termini di maggiori trasferimenti in c/capitale a sostegno dell’attività di investimento…”. 
 
Nello specifico, per il 2000 beneficeranno di tali maggiori trasferimenti: 
 i Comuni che abbiano contenuto il proprio disavanzo finanziario 2000 entro i limiti del saldo programmatico 2000; 
 i Comuni in avanzo che abbiano perlomeno raggiunto il saldo programmatico 2000, ovvero i Comuni con saldo 

finanziario 1999 positivo di importo superiore al saldo programmatico 2000 che abbiano perlomeno stabilizzato il 
saldo finanziario 1999. 

 
Per la verifica del raggiungimento dell’obiettivo in parola, l’Osservatorio Economico-Finanziario degli Enti Locali ha 
provveduto a monitorare le risultanze della gestione di bilancio dei Comuni, sulla base di appositi prospetti allo scopo 
predisposti e compilati dagli stessi Comuni con riferimento ai dati di consuntivo. 
 
Nella quantificazione dei premi a beneficio dei Comuni “virtuosi”, che secondo la disciplina in vigore dovranno essere 
calibrati “sulla base dell’entità del miglioramento conseguito, tenuto conto della capacità di autofinanziamento di ciascun 
Ente”, si è proceduto secondo le seguenti fasi (cfr. tabella 1 allegata):  
 
1. individuazione dei Comuni che hanno raggiunto l’obiettivo, confrontando il saldo finanziario 2000 con il saldo 

programmatico 2000, (ovvero con il saldo finanziario 1999, per i Comuni con saldo finanziario 1999 positivo di 
importo superiore al saldo programmatico 2000); 

2. quantificazione del miglioramento conseguito, in termini di scostamento assoluto tra saldo finanziario 2000 e saldo 
tendenziale 2000; 

3. parametrizzazione del miglioramento di cui al punto precedente in relazione alla capacità di autofinanziamento di 
ciascun Ente. A tal fine, sulla base dei valori assunti dall’indice di autonomia finanziaria, calcolato con riferimento 
agli accertamenti della gestione di competenza del triennio 1997-1999 come media del rapporto tra entrate proprie 
di parte corrente ed entrate correnti complessive, sono state definite 4 classi di autofinanziamento, a ciascuna delle 
quali è stata associata una percentuale, crescente al diminuire della capacità di autofinanziamento, corrispondente 
alla quota del miglioramento conseguito da riconoscere a ciascun Comune: 

 

valore dell’indice classe di autofinanziamento percentuale del miglioramento riconosciuta 

<= 0,35% 1 100% 

0,35% - 0,50% 2 75% 

0,50% - 0,65% 3 50% 

> 0,65% 4 25% 

 
4. quantificazione dei premi ripartendo complessivamente Euro 10.330.000,00.=, secondo quanto previsto dal 

Protocollo d’intesa in materia di Finanza Locale per l’anno 2003. 
 



La verifica del raggiungimento del primo obiettivo ha evidenziato i seguenti risultati: 
 
 115 (51,6%) Comuni raggiungono l’obiettivo.  
 il 49,0% degli appartenenti alla 1° classe demografica;  

il 52,2% degli appartenenti alla 2° classe demografica; 
il 56,9% degli appartenenti alla 3° classe demografica; 
il 41,2% degli appartenenti alla 4° classe demografica; 
il 30,8% degli appartenenti alla 5° classe demografica; 
3 su 7 degli appartenenti alla 6° classe demografica; 
1 su 3 degli appartenenti alla 7° classe demografica; 
entrambi i Comuni appartenenti alla 8° classe demografica.  

 dei Comuni che nel 2000 raggiungono l’obiettivo, il 96,5% (111) registra un miglioramento del saldo finanziario; tra 
essi, 6 registrano, rispetto al 1999, un miglioramento dell'avanzo finanziario, 10 da una situazione di saldo 
finanziario negativo nel 1999 passano ad un avanzo nel 2000; dei 95 che riducono il proprio disavanzo finanziario, 
20 riescono a più che dimezzarlo.   

 dei Comuni che non raggiungono l'obiettivo (108), 16 più che raddoppiano il proprio disavanzo, 3 passano da una 
situazione di avanzo ad una di disavanzo.  

 dei 111 Comuni che raggiungono l’obiettivo attraverso un miglioramento del saldo finanziario, 29 conseguono detto 
miglioramento attraverso un aumento delle entrate ed una riduzione delle spese, 69 attraverso un aumento delle 
entrate che più che compensa un aumento delle spese, 13 attraverso una riduzione delle spese che più che 
compensa una riduzione delle entrate. 

 
VARIAZIONE DEL SALDO FINANZIARIO TRA 1999 E 2000 PER I COMUNI CHE RAGGIUNGONO IL PRIMO OBIETTIVO 
(importi in Lire) 
 

CLASSE 
DEMOGRAFICA 

VALORE MEDIO INCIDENZA MEDIA 
RISPETTO ALLA 

SPESA CORRENTE 

MINIMO MASSIMO 

1 84.159.935 15,9 -1.792.173 322.540.379 

2 119.703.951 9,6 -4.951.252 611.575.295 

3 181.687.935 8,0 6.012.007 1.236.491.743 

4 340.792.284 8,2 22.864.870 982.864.907 

5 77.669.325 1,0 4.924.333 213.413.638 

6 412.874.420 3,9 -5.410.292 1.356.026.816 

7 186.302.453 0,8 186.302.453 186.302.453 

8 1.217.736.868 0,6 42.215.400 2.393.258.335 

TOTALE 175.023.719 9,7   

 
MIGLIORAMENTO (SCOSTAMENTO TRA SALDO FINANZIARIO 2000 E SALDO TENDENZIALE 2000) 
CONSEGUITO DAI COMUNI CHE RAGGIUNGONO IL PRIMO OBIETTIVO (importi in Lire) 

 
CLASSE 

DEMOGRAFICA 
VALORE MEDIO INCIDENZA MEDIA 

RISPETTO ALLA 
SPESA CORRENTE 

MINIMO MASSIMO 

1 94.281.612 17,7 9.539.993 346.287.031 

2 135.495.481 11,2 10.382.400 616.908.696 

3 207.026.033 9,3 24.061.181 1.291.962.979 

4 390.585.958 9,6 67.079.139 1.043.717.731 

5 140.794.436 2,3 67.663.133 251.795.150 

6 524.672.835 5,0 74.630.772 1.483.341.000 

7 491.775.355 2,1 491.775.355 491.775.355 

8 3.829.996.666 2,4 1.009.542.665 6.650.450.667 

TOTALE 248.056.686 11,2   



MIGLIORAMENTO PARAMETRATO (importi in Lire) 
 

CLASSE 
DEMOGRAFICA 

VALORE MEDIO INCIDENZA MEDIA 
RISPETTO ALLA 

SPESA CORRENTE 

MINIMO MASSIMO 

1 72.612.011 14,1 4.769.997 259.715.273 

2 76.660.746 7,3 7.786.800 263.014.172 

3 106.723.644 5,8 15.383.051 464.257.621 

4 222.116.313 5,8 50.309.354 521.858.866 

5 74.121.433 1,5 50.747.350 121.877.000 

6 272.478.178 2,7 54.855.561 741.670.500 

7 245.887.677 1,0 245.887.677 245.887.677 

8 2.872.497.500 1,8 757.156.999 2.987.838.000 

TOTALE 153.182.082 7,7   

 
I risultati del riparto, che ha garantito a ciascun Comune un premio minimo di Euro 10.330,00, sono riportati nelle 
seguenti tabelle: 
 
PREMIO ATTRIBUITO (importi in Euro) 
 

CLASSE 
DEMOGRAFICA 

VALORE MEDIO INCIDENZA MEDIA 
RISPETTO ALLA 

SPESA CORRENTE 

MINIMO MASSIMO 

1 43.269,94 16,3 10.330,00 152.197,23 

2 45.369,64 8,4 10.330,00 154.231,71 

3 64.379,44 6,6 10.330,00 272.241,01 

4 130.249,17 6,6 29.501,44 306.018,43 

5 43.464,86 1,7 29.758,28 71.468,76 

6 159.781,41 3,1 32.167,34 434.916,13 

7 144.188,72 1,2 144.188,72 144.188,72 

8 1.667.532,20 2,0 443.997,43 2.891.006,96 

TOTALE 89.826,09 8,9 10.330,00 2.891.006,96 

 
CLASSE DI 

AUTOFINANZIA-
MENTO 

VALORE MEDIO INCIDENZA MEDIA 
RISPETTO ALLA 

SPESA CORRENTE 

MINIMO MASSIMO 

1 59.918,26 17,2 10.330,00 272.241,01 

2 123.602,49 8,7 10.330,00 2.891.006,96 

3 79.778,38 5,9 10.330,00 434.916,13 

4 45.092,60 3,1 10.330,00 189.402,01 

TOTALE 89.826,09 8,9 10.330,00 2.891.006,96 

 
 
VERIFICA DEL RAGGIUNGIMENTO DEL SECONDO OBIETTIVO FISSATO DAL PATTO DI STABILITA’ 
(CONTENIMENTO DEL LIVELLO DI INDEBITAMENTO) NEL CORSO DEL 2000. 
 
Il dato relativo alla situazione debitoria ad oggi è disponibile per il 47,1% dei Comuni (105). Essendo il campione 
rappresentativo della totalità dei Comuni, è possibile evidenziare i principali risultati conseguiti. 
L’85,7% dei Comuni registra nel corso del 2000 una riduzione del rapporto debito residuo/valore aggiunto, superiore al 
20% per il 15,2% di essi, compresa tra il 10% ed il 20% per oltre la metà e inferiore al 10% per un terzo.  
Tra i 15 Comuni che nel corso del 2000 aumentano il proprio livello di indebitamento, 5 registrano un incremento 
contenuto del rapporto debito residuo/valore aggiunto (inferiore al 10%), mentre per 4 di essi l’incremento è superiore al 
30%. 


